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Un milione e mezzo 
ili braccianti 
in sciopero il 10 
ROMA — Il 10 settembre ol
tre un milione e mezzo di 
braccianti agricoli incroce
ranno le braccia e manifeste
ranno In tutte le regioni d'I
talia. Questa sarà la risposta 
tangibile del lavoratori agri
coli alla disdetta da parte 
della Confagricoltura dell' 
accordo sulta scala mobile. 
«La Federazione CGIL-
CISL-UIL e le categorie inte
ressate non avvleranno, per
tanto, in tale situazione nes
suna discussione su questo 
punto. Chiediamo solo il riti
rò formale della disdetta*. È 
questa, in sostanza, la linea 
emersa ieri nella riunione 
tra i segretari confederali 
Garavini, Del Piano e Sam-
bucini con le segreterie di ca
tegorìa. 

: Un motivo in più per rifiu
tare l'arrogante atteggia
mento della Confagricoltura 
le organizzazioni sindacali lo 
individuano nel fatto che 
una slmile sortita padronale 
sia stata «imposta dalla par
te più oltranzista degli agra
ri, che in collusione — conti
nua la nota sindacale — con 
una parte degli industriali è 
alla ricerca di una rivincita e 
di uno scontro frontale con i 
lavoratori e con il sindaca
to». : 

Che la disdetta dell'accor
do sulla scala mobile sia sta

ta frutto di un colpo di mano 
delle frange più dure del pa
dronato agrario è implicito 
nell'apprezzamento (sempre 
espresso nella nota sindaca
le) del ruolo svolto e nella po
sizione assunta dalla Coidl-
retti e dalla Confcoltlvatorl 
verso le quali le organizza
zioni sindacali di categoria 
confermano «la disponibilità 
ad un confronto approfondi
to sulla azione da svolgere 
per lo sviluppo dell'agricol
tura». E proprio dietro que
sta linea i avoratori della ter
ra ribadiscono la loro inten
zione di rinnovare, nei tempi 
e nei modi previsti, il con
tratto collettivo di lavoro se
condo «le normali scadenze* 
ed in relazione a ciò hanno 
già avviata la preparazione 
delle piattaforme contrat
tuali. 

Il problema specifico della 
disdetta dell'accordo sulla 
scala mobile da parte della 
Confagricoltura sarà — co
me sottolinea il documento 
sindacale — un punto di ri
lievo nel prossimo direttivo 
unitario della Federazione. 
•La posizione di questo pa
dronato agrario — dicono i 
lavoratori — lo esclude da o-
gni possibile confronto e co
sì, secondo noi, dovrebbe 
comportarsi il governo: o la 
revoca delle decisioni o nien
te trattativa». 

Critiche 
di Truffi 
alla sortita 
di Di desi 

Nei giorni scorsi il mini
stro del lavoro Di Giesi ha 
affermato che «la riforma 
pensionistica non si farà». 
A questa sortita del mini
stro risponde oggi il vice
presidente deiriNPS Clau
dio Truffi: «Si tratta chiara
mente — ha detto — di una 
linea decisamente tesa al 
mantenimento (e anzi allo 
sviluppo) della "giungla 

f>ensionistica", in virtù del-
a quale tempi, modalità e 

misura dei trattamenti oggi 
previsti dai vari fondi sono 
del tutto estranei a qualun
que principio di giustizia 
previdenziale, e ad allonta
nare la prospettiva del re
cupero di una più vasta so
lidarietà generale al con
corso del sostegno alle ca
tegorie meno tutelate e me
no protette». In definitiva 
l'ipotesi di riforma di Di 
Giesi, «anziché collocarsi, 
continua Truffi, in direzio
ne delle attese e in armonia 
con gli indirizzi concordati 
a livello unitario dal sinda
cato negli ultimi anni, apre 
l'avvio a una prospettiva di 
arretramento. 

Nel boom della spesa pubblica 
in testa ali interessi del Tesoro 
Sono aumentati ben del 57% (4.500 miliardi) in appena un semestre - Vi sono però molte altre uscite aumentate del 100% ed 
oltre - 11 peso delle uscite occulte: il governo ha rinunciato ormai a incassare migliaia di miliardi - Tagliare o cambiare? 

Cgil: i contratti 
per gli «statali» 
non devono subire 
alcun ritardo 

ROMA — I «tagli indiscri
minati» alla spesa pubblica 
prospettati dal governo 
•non dovranno in nessun 
caso impedire o ritardare il 
tempestivo svolgimento 
dei rinnovi di tutti i con
tratti pubblici*. È quanto 
afferma una nota diramata 
dalla segreteria della CGIL 
a conclusione di una riu
nione con le segreterie di 
tutti i sindacati dei dipen
denti pubblici. 

Confederazione e sinda
cati di categoria hanno e-
spresso anche «preoccupa
zione» per i «pretesti» con 
cui il governo «impedisce 
l'approvazione della legge-

§uadro sulla contrattuautà 
el pubblico impiego», il 

che va «a tutto vantaggio» 
delle spinte corporative de
gli autonomi. «Disagio e in
soddisfazione» — si affer
ma — sono particolarmen
te vivi infine fra il persona
le della scuola e gli statali 
in conseguenza dei «ritardi 
e delle inadempienze» 
frapposti all'attuazione dei 
contratti '79-'81 che scado
no fra quattro mesi. 

J 

Primi passi Cee per il vino 
Oggi in sciopero la Sicilia 
Il presidente di turno, Gaston Thorn, ha chiesto al governo francese lo sdoganamento 
del prodotto italiano - Ieri manifestazione in Puglia a S. Ferdinando e oggi a Palermo 

ROMA — La CEE sembra intenzionata a 
intervenire con una propria prossima ini-. 
zìativa nella «guerra del vino» che ha divi
so in queste ultime settimane Italia e 
Francia. Il presiderite di turno delia com
missione; l'olandése Thorn,. ha inviato 
una lettera al presidente del consigliò ita
liano Spadolini (in risposta a una missiva 
che il nostro primo ministro aveva inviato 
giorni fa) e un messaggio al ministro fran
cese dell'agricoltura, signora Edith Cres-
son. 

"A Spadolini, che aveva chiesto un più 
fermo intervento della Comunità in segui
to al blocco francese delle importazioni di 
vino italiano. Thorn risponde che la com
missione CEE «è pienamente consapevo
le dei gravi rischi che tale situazione com
porta per la salvaguardia di uno dei princi

pi fondamentali della Comunità economi
ca europea, vale a dira la libera circolazio
ne delle merci» e assicura che fin «dall'i
nizio la commissione ha cercato di trova
re una soluzione in tale spiacevole con-; 
traversia compiendo gli opportuni passi, 
sia pubblicamente che nell'ambito dei 
contatti bilaterali» per convincere le au
torità francesi allo sdoganamento. 

In ogni caso, continua Thorn, la com
missione prenderà tra qualche giorno una 
decisione in «ordine alla apparente in
compatibilità delle misure francesi con le 
disposizioni del trattato», vale a dire che 
con ogni probabilità la Francia verrà defe
rita all'Alta Corte di giustizia. 

Un ultimo tentativo per sbloccare la si
tuazione, Thorn lo ha compiuto ieri con il 
messaggio inviato al governo francese in 

cui si chiede «con tono molto pressante» 
la sollecita riapertura degli sdoganamenti 
del vino italiano giacente nei porti france
si. 

Oggi si svolgerà una manifestazione re
gionale a Palermo dove confluiranno i viti
coltori di tutte le province siciliane, men
tre ieri un combattivo corteo è sfilato per 
San Ferdinando, importante centro vitivi
nicolo pugliese. Organizzate dalle asso
ciazioni dei coltivatori (Coldtretti e Con-
fcoltivatori) e dalle centrali cooperative, 
le due iniziative hanno avuto ed avranno 
appunto l'obiettivo di sollecitare governo. 
enti locali e Comunità europea a interven
ti pKi decisi contro queHa che viene consi
derata una pesante ingiustizia a danno 
della produzione italiana. 

ROMA — Giunge in Porta
mento l'esplosiva questione 
dèi btocco, da parte del governo 
di Parigi, delle importazioni in 
Francia di vino italiano. Ne di
scuterà giovedì prossimo la 
commissione Agricoltura della 
Camera, che da una risoluzio
ne del gruppo del PCI è stata 
investita non solo del problema 
specifico ma anche del più ge
nerate problema della viticol
tura nazionale. 

Il documento comunista (di 
citi è primo firmatario il com
pagno on. Attilio Esposto e che 
è sottoscritto da decine di par
lamentari di tutte le regioni vi
tivinicole) rileva anzitutto — 
riguardo alla vertenza con la 
Francia — che: 
• l'evoluzione della trattativa a 
livello CEE -non ha portato 
schiarite né apprezzabili moti
vi che lascino supporre una ra
pida soluzione del problema, 
mentre per i produttori italia
ni. con la vendemmia alle por
te, la situazione sta diventando 
sempre più preoccupante»; 
• il -persistere dell'atteggia 
mento francese non trova ade
guata reazione di fermezza da 
parte dei rappresentanti del 
governo italiano e detta comu
nità'; 
• i7 contenzioso sul vino è -Fen 
nesima dimostrazione delle di
storsioni e della crisi della po
litica agricola comune: 

La risoluzione • sottolinea 
che tale situazione dà -un ul
teriore colpo all'agricoltura i-
taliana ed in particolare alta 
viticoltura meridionale*. Pe
raltro. tutta la vicenda e le sue 
conseguenze -richiamano una 
insufficienza generale delta 
politica agricola nazionale e 
sottolineano ' specifiche re
sponsabilità del governo*, e 
per la -mancanza di una poli
tica nazionale di commercia
lizzazione del vino sui mercati 
estèri* e per gli -ostacoli frap
posti in Parlamento all'appro
vazione di una organica ed ef
ficace legislazione contro le-
frodi e le sofisticazioni vinico
le-. 

Non mancano poi le resi
stenze -ad una seria program
mazione nel settore vitivinico
lo ed alla formulazione di un 
piano agricolo-alimentare na
zionale*. Appare, quindi, im
prorogabile per il governo la 
necessità — afferma la risolu
zione del PCI — -di agire pres
so te autorità comunitarie con 
la massima decisione per rista
bilire il rispetto dei trattati di 
Roma-. 

Fatte queste premesse, la ri
soluzione del gruppo comuni
sta propone che la commissio
ne Agricoltura impegni it go
verno perché, per quanto ri
guarda in particolare gli inter
venti immediati, agisca -per 

ottenere che i provvedimenti 
di distillazione siano adeguati 
in termini finanziari e quanti
tativi alla gravità della situa
zione* e che. inoltre, siano ap
plicati -i provvedimenti in 
questione secondo criteri nuo- : 
vi per zone ed in rapporto alle 
rese per ettaro*. Gli impegni 
dovrebbero, poi, continuare 
rendendo possibile *Verogazio-
ne immediata, da parte delV 
AtMA, di un acconto fino al 
90% sul vino avviato alla di
stillazione* ed infine per otte
nere -l'estensione verso tutti i 
Paesi terzi dei premi di pene
trazione comunitari, avviando 
contestualmente un'ampia 
campagna promozionale per 
favorire l'esportazione del vi
no* nonché -aiuti adeguati 
(nuove misure di credito age
volato) per ridurre i costi di 
trasporto del vino destinato al
la distillazione*. 

Per quanto riguarda invece 
l'adozione di misure -di medio 
periodo*, la risoluzione comu
nista chiede al governo, nelT 
ambito di una complessiva e 
radicate riforma dell'attuate 
politica agricola comune, -un 
trattamento equilibrato nel 
settore vitivinicolo rispetto a-
gli altri comparti produttivi» e 
di individuare sollecitamente 
nel Mezzogiorno -sia le zone, 
sia le strutture cooperative i-
donee alla produzione di mo

sto '. concentrato . rettificato 
(zucchero d'uva) per l'arricchi
mento alcootico del vino, non
ché atta produzione di-succhi 
d'uva, predisponendo le misu
re relative anche con l'inter
vento delle Partecipazioni stor
tali*. - *,•••-

/ / documento comunista si 
sofferma, inoltre, anche sul de
licato problema della estensio
ne detta regolamentazione, at
tualmente esistente per i vini 
•DOC», ai vini da tavola e al 
commercio di quelli sfusi. Il 
gruppo del PCI della Camera 
punta anche ad -un nuovo in
dirizzo dell'export», ricercan
do nuovi mercati capaci di svi
luppare associazionismo e pro
fessionalità. 

Concludendo, la risoluzione 
del gruppo comunista, impe
gna ancora il governo -a pro
muovere, soprattutto nel Mez
zogiorno, un'azione di defini
zione e di riconoscimento a 
DOC dì quei vini che hanno le 
caratteristiche. ' concorrendo 
così alla valorizzazione di quei 
prodotti», senza dimenticare, 
continua il documento del 
gruppo del PCI. -a procedere 
in tempi brevi alla modifica del 
decreto del Presidente della 
Repubblica 12 luglio 1963, n. 
930, concernente te norme egli 
strumenti per la tutela delle 
denominazioni di origine dei 
mosti e dei vini». 

ROMA — La spesa pubblica 
non aumenta da sola, né tanto 
meno per cause inafferrabili, 
bensì a causa di un certo tipo di 
gestione della crisi. I dati della 
relazione sul primo semestre 
sono ricchi di insegnamenti a 
questo proposito. Da una parte 
c'è un aumento medio della 
spesa del 32,5 ',«. (il 29% nel pri
mo semestre dell'anno scorso); 
dall'altra vi è una entrata tri
butaria stagnante, aumentata 
quanto l'inflazione (più 
21,7%), con un brusco arretra
mento rispetto al-ritmo di in
cremento dell'anno passato 
(più 43,5%). 

SPESE BOOM — Dall'elen
co delle spese, che segue la dop
pia classificazione in «correnti» 
e in «conto capitale» (distinzio
ne poco significativa), abbiamo 
tirato fuori quelle che sono au
mentate più della media. In te
sta, per volume, stanno gli inte
ressi pagati dal Tesoro: quasi 
4.500 miliardi in più in sei mesi. 
Questi riflettono sia l'aumenta
to indebitamento che il mag
gior rendimento pagato ai cre
ditori. Di questo passo sì arriva 
a 30 mila miliardi l'anno. 

Gli stipendi del personale so
no aumentati, in volume e per
centuale, meno degli interessi. 
E si trattava dì sanare situazio
ni arretrate. Segue una elenca-

IE SPESE CHE «SFONDANO» 
Primi semestri 1980 e 1981 

Interessi 
Personale in servizio 
Trasferimenti a enti 
non statali 
Trasf. a enti 
economici pubblici 
Trasf. a enti gestione 
(partecipazioni) 
Ant. istituti di credito 
speciali 
Trasf. in conto capi
tale a enti non statali 
Erogazioni attraverso la 
Cassa Dep. e Prestiti 

1980 

7.704 
8.661 
-
2.563 

144 

534 

179 

868 

1.677 

• Miliardi di lire 

1981 

12.168 
11.841 

3.376 

1.286 

1.084 

686 

1.370 

2.442 

Aumento 

+ 57.9% 
+ 36.7% 

+ 31.7% 

+ 93.1% 

+ 103.0% 

+246.0% 

+ 57.8% 

+ 45.6% 

zìone, parziale, di trasferimenti 
a istituti ed imprese diretti a 
•ricapitalizzare», pagare perdi
te, incentivare... Le sole impre
se, secondo una recente stima, 
ricevono 17 mila miliardi di 
trasferimenti dallo Stato. 

LE RINUNCE — La «spesa 
occulta», costituita dalla rinun
cia ad incassare imposte e con
tributi, non è scritta nei docu
menti di bilancio. Fa eccezione 

la fiscalizzazione di contributi 
previdenziali, 4.000 miliardi 
quest'anno (4.500 iscritti per il 
prossimo). Tuttavia quando ve
diamo l'imposta sostitutiva su
gli interessi stagnare — 2.975 
miliardi nel semestre, proprio 
mentre lo Stato, per primo, ne 
paga il doppio — dobbiamo sa
pere che c'è una esenzione sul 
reddito di circa 100 mila miliar
di di obbligazioni, cioè un e-

Bborso occulto di circa quattro
mila miliardi per imposta ri
nunciata. Vi sono poi i rimborsi 
IVA, il cui ammontare per que
st'anno non è notò, ma che nel
le previsioni aveva superato i 
quattromila miliardi. 

L'ENTRATA — Contraria
mente a quanto si scrive e dice 
correntemente, i dati dimostra
no che l'arresto dell'entrata fi
scale non è affatto fisiologico. 
Pesano le rinunce (sgravi, e-
senzioni); l'inefficienza della 
struttura impositiva (ad esem
pio, la esclusione degli enti lo
cali dalle responsabilità); la de
liberata compressione della 
produzione e della domanda. Il 
gettito dell'IVA perde ritmo 
anche per effetto della riduzio
ne delle vendite. La riduzione 
del prelievo attraverso l'impo
sta sui carburanti (in primo 
luogo benzina) riflette un altro 
punto di crisi. 

Né l'entrata statale né quella 
previdenziale possono soste
nersi senza una ripresa dell'oc
cupazione. Il governo, invece, 
sta violando una delle leggi 
principali della finanza pubbli
ca: primo, non ammazzare il 
contribuente (il disoccupato e 
l'assistito non possono essere 
contribuenti). 

LA COMPOSIZIONE — 
Che i rimedi siano politici e so

ciali — far pagare più imposte 
alle rendite; spendere meno in ' 
sovvenzioni non chiaramente 
finalizzate all'occupazione; se
lezionare la stretta monetaria 
ed utilizzare meglio il risparmio 
— lo vedono ormai in molti. Le 
cifre del bilancio mostrano in
fatti che gli spazi di manovre 
contabili o monetarie sono 
sempre più stretti e quindi «co
stosi». Ad esempio, tutto il per
sonale, in servizio ed in pensio
ne, costa il 18,8% della spesa, 
mentre gli interessi passivi, che 
già assorbono il 15,8%, si av
viano a sorpassarlo. Non si ri
solverà molto puntando solo al
la compressione degli stipendi. 
Le Regioni gestiscono il 16,3% 
della spesa ed i Comuni il 
10,6%, ma è quasi tutta spesa 
«trasferita» dal centro, pararne-
trata e centellinata. Senza at
tribuire responsabilità fiscali a-
gli enti locali questi resteranno 
impiccati dentro una sorta di 
camicia di forza. Le aziende au
tonome assorbono il 9,5%. I 
trasferimenti in conto capitale 

rn,6%. 
La frammentazione dà una 

sensazione di incontrollabilità. 
Ma spesso è voluta: è un modo 
per ridurre la capacità di con
trollo pubblico sulle scelte di 
bilancio. 

r. s. 

Record 
di simpatia 
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^^ Dovete spedire 
nella Repubblica 

DemocraticaTedesca? 
con Gondrand, naturalmente. 

Il 1 gennaio 1981 è entrato in vi
gore l'accordo di collaborazione 
tra la GONDRAND S.N.T. S.p.A. 
e la VEB DEUTRANS di Berlino. 
spedizioniere di Stato della Re* 
pubblica Democratica Tedesca; 
esso consente di caricare in Ita
lia su automezzi tedeschi merci 
per tutte le località della R.D.T., 
con qualsiasi modalità di resa. 
senza trasbordi. 
Compito precipuo della GON
DRAND S.N.T. S.p.A. è quello di 
coordinare e gestire la movi
mentazione degli automezzi 
VEB DEUTRANS in Italia, assi

curando il tempestivo sdogana* 
mento delle merci, lo scarico ed 
il ricarico degli automezzi. 
La GONDRAND S.N.T. S.p.A. cu
ra altresì ogni altro tipo di spe
dizione per la R.D.T., sia per fer
rovia che via aerea. 
Per informazioni rivolgetevi a: 
GONDRAND S.N.T. S.p.A.. Dire
zione Generale/area Est Europa 
• tei. (02) 864251 • int. 173 - telex 
334659 * oppure alla succursale 
Gondrand più vicina. 

GONDRAND S.N.T. 
Soc*e e (Veroni Genera» 

OT M « « frtff* fc b-»f» 
tm^tiin ma* Pt^ti» G4K 

«••ceesottro*aerte mimtime MnaunCLl) 

COMUNE DI M0NTAUR0 
Provincia ol Catanzaro 

Avvito di licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di costruzione della Scuola Media 
All'appalto si procederi con le modalità di cui all'art. 1 leti. D legge 
2-2-1973 n. 14 - importo a base d'asta di L. 485.555.750. 
Gì interessati possono chiedere di essere invitati alla gara, senza vincolo 
per questo Comune, facendo pervenire apposita domanda entro gg. 20 dal 
presente avviso. 
Dalla Residenza Municipale A 2/9/81 

Il Sindaco Nicola Clerico 

Anche autoftidtica* 
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COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORU' 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cesenatico con sede in Via M. Moretti n. 
2.in Provincia di FORLÌ', intende appaltare mediante 
licitazione privata, con il metodo di cui all'art. 1 lettera 
a ) 

«LAVORI DI COSTRUZIONE AMPLIAMENTO IM
PIANTO DI DEPURAZIONE» 

IMPORTO A BASE D'ASTA L 132.000.000 

Gi interessati con domanda inefrizzata a questo Ente posso-
no chiedere rJ essere invitati alla gara entro 15gg. dada data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
dola Regione Emilia-Romagna. . 

COMUNE DI RAVENNA 
CONCORSI PUBBLICI 

Sono aperti i seguenti concorsi pubbSd: 
- 2 posti di «INSEGNANTE DI PIANOFORTE PRINCIPALE» sTIstn 

tufo Musicale Pareggiato «G. Verdi» (concorso per titoi ed 
esami - termine presentazione domande ore 13.00 dal 
12-10.1981). . ; 

- 1 posto di «INSEGNANTE 01 CLARINETTO» all'Istituto Musicale 
Pareggiato «G. Vérdi» (concorso per titoS ed esami - tarmine 
presentaziom domande ore 13.00 del 12.10.1981). 

- 1 posto d «OPERATORE TECNICO MACCHINISTA» (concorso 
per titoi e prova pratica - termine presentazione doman
de ore 13.00 del 10.10.1981). 

Le domande di ammissione ai concorsi, redatte su cerca legale de 
L. 2.000 ed indariaate al Sindaco di Ravenna, dogamo pervenire 
affUmcio Protocolo Generale entTO i termini inescati. 

L'Ufficio personale (tei. 0544/38461) è a dfeiposuione per infor-

1i Sindaco Giordano AngaM 

^canguro 
Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO BORDON: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 

PER IL MIO TEMPO LIBERO. 
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